
 

 
 

 
 
 

 

Regalo di Natale: il nuovo Consiglio Direttivo ed 
Organi ad esso collegati per il triennio 2014/2016 

 
9 novembre 2013: Assemblea elettiva dei Soci del C.I.F.R. 

per il triennio 2014/2016 
 

Un particolare ringraziamento al Comando Militare Esercito “Liguria” che ha concesso la 
sede del Circolo Ufficiali di Presidio, in Via San Vincenzo n. 68/nero – Genova per la 
giornata 9 novembre 2013 nella quale si è tenuta l’Assemblea elettiva per la nomina del 
nuovo Consiglio Direttivo e Organi ad esso collegati per il triennio 2014/2016. 
. 
Sono presenti 10 soci: La Signora Irene Anna Tesini e i Signori Ignazio Lavagna, Vincenzo 
Ferrari, Mauro Mirolli, Massimo Santonastaso, EnricoPiccardi, Lodovico Lanfranchi, 
Umberto Rossi, Pierluigi Bertario, Mario Ameli. 
 
La riunione incomincia alle ore 10,45. Il Presidente uscente Ignazio Lavagna presenta tre 
deleghe che ha ricevuto dai soci:  Domenico Bignone, Roberto Marastoni, Valerio Benelli.  
Quindi lo stesso Presidente dà avvio all’incontro invitando tutti i presenti a osservare un 
minuto di silenzio in onore e ricordo di Gianfranco Pastormerlo, già Presidente per tanti anni 
della nostra Associazione. 
Il Presidente uscente Signor Ignazio Lavagna si dice soddisfatto dell’attività che il nostro 
Sodalizio ha dimostrato di avere in questi anni e cita alcune delle molteplici iniziative: per il 
2013 alla sede dell’UNUCI (Unione Nazionale Ufficiali in Congedo d’Italia) di Milano e per 
la Giornata delle FF.AA, sempre a Milano, a Falconara, ecc; partecipazione al Trofeo Cadetti 
del Trofeo Liguria ove sono stati selezionati quattro nostri Soci che parteciperanno per il 
concorso finale nazionale. 
Molto probabilmente il nostro sito rinnovato “riaprirà i battenti”: ciò che vi era di valido è 
stato conservato; già appare più agile e più fruibile del precedente; conta sul fatto che i soci  
possano mettere in mostra le loro collezioni, affinché il sito serva anche da vetrina della 
nostra capacità filatelica. Dal punto di vista finanziario: ad oggi vi sono i soldi per pagare 2 o 
3 pubblicazioni della nostra Rivista “La Voce”. Con i soldi delle quote associative è pensabile 
che tutte le spese possano essere affrontate agevolmente per tutto il 2014. 
Interviene allora il socio Ameli che pone una domanda “E dopo di noi?” alla quale il 
Presidente Lavagna cerca di rispondere affermando che si sta facendo quello che a noi è 
consentito come possibile e che lo si sta facendo sufficientemente bene. 
Il socio Bertario porta la sua esperienza ad Albenga dove nel suo Circolo prevale l’idea che si 
riesce a operare nel settore filatelico-numismatico e nella sua promozione solo se si hanno a 
disposizione molti soldi. E’ venuto meno l’aspetto volontaristico che era la molla per il bene 
operare. 
 
 



 

Il Presidente Lavagna porta a tale proposito qualche suggerimento derivante dalla sua 
personale esperienza. 
Anche il socio Mirolli ha da dire su questo problema e afferma che le idee contano più della 
disponibilità finanziaria  e che bisogna impegnarsi nel divulgare la propria passione per la 
filatelia. Anche lui ricorda il Presidente Pastormerlo. Si chiede come mai in questi ultimi tre 
anni si è verificato una diminuzione così importante dei nostri associati. Gli viene data dal 
Presidente Lavagna una breve risposta: quasi tutti i movimenti associazionistici, filatelici e 
non, sono andati incontro alla riduzione dei loro adepti, soprattutto perché molti di loro sono 
diventati più anziani e meno validi e non hanno trovato più l’interesse a rimanere iscritti.  
Riprende allora il socio Mirolli che sottolinea il fatto che, pur ritenendo apprezzabili le 
manifestazioni cui abbiamo partecipato come Associazione, bisognerebbe esporre nelle grosse 
mostre (ad esempio Veronafil, Romafil e simili dove l’altra associazione filatelica alla quale è 
iscritto – l’UFI – è intervenuta e interverrà, con un costo molto basso). Invita il CIFR a essere 
presente nelle scuole, dove si constata che c’è ancora interesse fra i bambini e gli adolescenti 
per il francobollo. Infine invita i soci a collaborare di più ai fini della promozione della nostra 
associazione. Si inserisce a questo proposito il Presidente Lavagna per affermare che pochi 
soci collaborano per arricchire di articoli “La Voce del CIFR”.  
Mirolli esprime inoltre l’idea che forse sarebbe consigliabile agganciarsi operativamente ad 
un’associazione più grande, tipo l’AICPM, che ha 800 soci. 
Il Presidente Lavagna cita il socio Pirani che ha da tempo espresso l’idea di pubblicare una 
nostra monografia, che servirebbe tra l’altro a farci conoscere di più nel mondo  filatelico. 
Anche il socio Mirolli è d’accordo e suggerisce di collegarsi direttamente con Poste Italiane 
sia per promuovere una manifestazione in più larga scala sia per pubblicare la nostra 
monografia. Il Presidente Lavagna vorrebbe che vi fossero maggiori contatti con le 
Associazioni filateliche minori come numero di soci, con le quali ad esempio si potrebbe  
promuovere una mostra-seminario durante la quale si esporrebbero le proprie collezioni e si 
scambierebbero commenti su quanto operato nel corso degli anni. 
Il socio Ferrari riprende il tema della spedizione della Rivista via e-mail, che farebbe 
risparmiare molti soldi alla nostra Associazione. 
Il Presidente Lavagna è d’accordo; infatti anche lui riceve le pubblicazioni di una rivista 
filatelica francese che viaggiano solo per e-mail. Per noi però esiste il problema che molti soci 
non hanno o non usano il PC. Un altro socio afferma che si potrebbe inviare per fax. 
Mirolli proporrà a Piero Macrelli (Presidente della Federazione fra le Società filateliche 
italiane) una monografia comune a tutte le Associazioni filateliche più piccole e su questa 
proposta il Presidente Lavagna manifesta il suo assenso, anche perché trovare l’accordo 
direttamente con le associazioni con pochi soci è sempre difficile. Il socio Santonastaso 
propone di chiedere alla Rivista “L’Arte del francobollo”, anche attraverso i nostri soci che 
pubblicano articoli su di essa, una collaborazione: ad esempio la pubblicazione di uno o due 
articoli di altri nostri soci (identificandoli come soci del CIFR) oppure un articolo-intervista al 
nostro Presidente oppure pagare una nostra inserzione pubblicitaria. Tutto ciò per farci 
conoscere ai collezionisti che leggono la Rivista. Infine che qualcuno di noi si faccia 
promotore di scritti sulla pace, anche perché la nostra Rivista pubblica molto solo sulla 
guerra. 
Il socio Piccardi sottolinea che è l’aspetto culturale della filatelia che noi dobbiamo sostenere 
e denuncia che c’è una molto scarsa disponibilità da parte delle istituzioni pubbliche e private 
a collaborare e concedere finanziamenti o spazi per le nostre, e non solo nostre, attività. Oggi 
purtroppo vale ciò che è monetizzabile. Ciononostante con il suo Circolo, che insiste nella 
politica della promozione giovanile, ha trovato alcuni comuni che hanno collaborato, 
evidentemente perché interessati alle iniziative del Circolo. Su questo si dice d’accordo il 
Presidente Lavagna che suggerisce che spesso, per superare i lacci e laccioli della burocrazia 
bisogna rivolgersi direttamente alle più alte cariche istituzionali. 



 

Il socio Bertario racconta delle sue vicissitudini per ottenere la emissione di un francobollo di 
promozione turistica di Albenga. 
Il socio Ferrari afferma che, se organizzassimo mostre dove fossero presenti esposizioni di 
altre tematiche (ad esempio: fossili, giocattoli ecc.), si potrebbe attirare maggiormente l’atten-
zione del neofita o dell’aspirante filatelico. 
Alle ore 11,55 viene dichiarata chiusa l’Assemblea nella sua parte dibattimentale.  
Si procede quindi alla nomina degli scrutatori (i soci Mirolli e Bertario) e alla votazione in 
sala. 
Vengono quindi raccolte dagli scrutatori le schede appena compilate e quelle giunte al Presi-
dente Lavagna per via telematica o postale. Si procede allo spoglio delle 35 (trentacinque) 
schede. I risultati sono i seguenti: 
 
Per i candidati Consiglieri: Ferrari Vincenzo: 25 voti; Greppi Italo 22 voti; Lavagna Ignazio 
32 voti; Santonastaso Massimo 24 voti; Tesini Irene Anna: 27 voti; Marastoni Roberto: 4 voti; 
Cuomo Giovanni 3 voti; Marchetti Maria: 3 voti; Vaccarezza Fabio: 2 voti; Battizzati 
Mariateresa 1 voto. 
 
Per i candidati al Collegio dei Revisori dei Conti: Benelli Valerio: 31 voti. 
 
Per i candidati al Collegio dei Probiviri: Fanci Franco 31 voti; Pirani Luigi: 29 voti; Rossi 
Umberto 28 voti; Benini Gastone: 1 voto; Nereo Nicola: 1 voto. 
Una scheda è stata dichiarata nulla. 
 
In base ai voti ricevuti, e con l’accordo unanime dei presenti, si elegge Presidente del 
C.I.F.R.: Ignazio Lavagna. Vicepresidente viene nominato Vincenzo Ferrari. Segretaria è 
indicata Irene Anna  Tesini.  I componenti del Consiglio Direttivo saranno i soci; Italo 
Greppi e Massimo Santonastaso. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti sarà costituito da Valerio Benelli. 
Il Collegio dei Probiviri avrà come componenti: Franco Fanci, Luigi Pirani e Umberto Rossi. 
Vengono anche indicati i Delegati Regionali: per il Veneto: Massimo Santonastaso; per 
l’Emilia Romagna: Franco Foroni. 
Alle ore 12,45 l’Assemblea è stata dichiarata chiusa. 
 
Sempre negli splendidi saloni del Circolo Ufficiali di Presidio è stata 
allestita, in collaborazione con «Associazione non solo morego» e  «Club 
Modellistico Genova Est», una mostra storico postale e di modellismo 
statico. 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 


